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iorni fa Laura Desi-
der i ,  a l  Gab ine t to
Vieusseux, ha aperto

un l ib ro  e  mi  ha  inv i ta to  a
leggerne due pagine. 11 l ibro
era Gli scritti d'arte della An-
tologia di G.P. Vieusseux, cn-
r a i o  d a  P a o l a  B a r o c c h i .  p i u
precisamente l' Appendice: ine-
diti. carteggì. indici. nola cri-
/ l cd .  vo lume qu in to  (F i renze.

Spes, 1978); al le pagine 380-
381. Queste pagine contengo-
no una lettera di Gabriele Pe-
pe a  G.P.  V ieusseux .  Ch i  ha
scri t to la lettera non sembra
certo un maestro dl scri t tura
lanche se è potente l  immagi-
ne del la "testa accendibiÌe");
ma è  i l  suo  contenuto  che mi
è r imasto tutt i  questi  gìornl
ne l la  mente ,  tan to  che ho
pensato di farne ristampare il
teslo (non tredo sia conosciu-
tissimo) qui, per il pubblico di
-B ib l io leche ogg i  .  Legg iamo

insieme (1 slc sono miei, non
de1la curatrice):

Firenze, 20 d,icembre [1826]
Canlilissimo signor W ieussieux
ts1cl,
mi fu ricapitata e la Vostra
gentilissima lettera e la somma
delle dieci monete. Io ui rend.o
i più distinti ringraziamenti e
ui prego a crederli sinceri.
Non uogliate poi ascriuere ad
ingratitud,ine o inciuiltà il rín-
uio del bigliello d'associazione.
d,a uoi generosamente Jauorito-
mi e che trouerete qui incluso.
È ne' miei principi di nulla uo-
lere o prendere di tutto ciò che
non mi si deue. MÌ marlorie-
[re]bbe inoltre il pensiero d'es-
ser io solo acl entrar gratis in
un luc.tgo, oue altri non entra.
cbe mediante la giusta e clebi-
ta retribuzione a cbi fondò e
son'egge un ulilissimo e piace-
uolissimo istituto. Forse nessu-

Guglielmo Pepe, ritratto; stam-
pa del Museo del nisorgimen'
to, Roma.

no tne ne addibiterebbelsicl; e
ceúatnente nemmeno per idea
me ne adclebitereste uoi dopo
la delicata gentilezza clelfauo-
re. Ma io bo la testa alquanto
accendibile soura alcuni punti
e per uiuere in pttce euito tutti i
motiui d,i farla accendere.
Per tutto il resto della cortese
Iettera. fate pur come ui pi6ce.
Se siete e sótrete pago clel modo
come io presto I'opera mia, mi
impegnerò e stimerò un douere
di prestarla, con tutto lo zelo
possibile alle mie forze.
Credelemi, inlanlo, ccttt i sen-
t imen l i  d  ogn i  s l ima e  amic ì -
zia.

il Colonnello PePe

La voce Pepe, Gabriele del
Lessico uniuersale italiano di-
ce: "Uomo politico, soldato e
scrittore (Civita Campomarano
7779 - lvi 1849), cugino di Gu-
glielmo e Florestano. Combatté
a Civita Castellana e a Otricoli
contro i  Francesl; proclamata
la Repubbllca napoletana, ne
accolse i  principi e la djfese a
Nola, a Torre Annunziata e a
Portici, dove fu ferito. Costret-
to all'esilio, riparò a Marsiglia
ed entrò nell'armata di Bona-
pafie, sotto cui combatté a Ma-
rengo; r ientrato in Napoli  e
nel l 'esercito napoletano, con
Giuseppe Bonaparte e il Mu-
rat partecipò alle campagne di
Spagna (1808-11), quindi (1815)

a quella d' l tal ia col Murat, r i-

manendo gravemente ferlto a
Tolentino. Avendo partecipato
al tentativo di resistenza con-
tro l'Austria, stroncato a Rieti,
fu relegato in Moravia, ma nel
marzo 1823 gli fu concesso di
recarsi a Firenze, dove, studlo-
so di discipline letterarie e sto-
riche, collaborò al| Antologia
d i  V ieusseux .  A  F i renze s i
battè in duello con il Lamarti-
ne, per i1 giudizio del francese
sull'Italia quale 'terra dei mor-
t1'. Ne1 1836 gli fu concesso di
rientrare in Napoli, dove attese
a studî letterarî;  nel 1B4B fu
eletto deputato e nominato co-
mandante  de l la  guard ia  naz jo -
na le ;  par tec ipò  a i  lavor i  de l
parlamento, ma allorché la re-
pressíone borbonica ne rese
impossibi le ogni l ibertà di e-
spress ione.  s i  r i t i ro  a  v i ta  p r i -
vata (maggio 1849)".
L'atto più noto di Gabriele Pe-
pe, credo sia il due1lo con La-
mart ine (ancora la "testa ac-
cend ib i le " ) .  G l i  a f f ianchere i
ques ta  le t te ra .  Io  non 1a  d i -
ment ichero ,  vo i  non la  d imen-
ticherete.

Luigi Crocetti
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